
GIOVEDÌ 
5 SETTEMBRE 1985 l'Unità - SPORT 21 

Eliminate anche Lecce, Avellino e Bari; ia grossa sorpresa è venuta dai siciliani di Messina (serie C) 

Clamoroso: il Napoli fuori dalla Coppa 
.Girone 1 

I RISULTATI 
Fiorentina-Juve 
Perugia-Palermo 
Monza-Casertana 

1*0 
1-2 
2-1 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Fiorentina S 4 1 0 9 2 9 
Juventus 5 2 2 1 10 B 6 
Monza 5 2 2 1 6 5 6 
Perugia 5 1 2 2 3 3 4 
Palermo 5 2 0 3 6 10 4 
Casertana 5 0 1 4 4 1 2 1 

QUALIFICATE 
FIORENTINA 
JUVENTUS 

Girone 2 

I RISULTATI 
Napoli-Lecce 
Pescara-Vicenza 
Padova-Salernitana 

2-0 
2-2 
3-0 

Vicenza 
Padova 
Napoli 
Lecce 
Pescara 

LA CLASSIFICA 
G V N P FS 

2 3 0 
2 3 1 
2 2 1 
2 2 1 
0 3 2 
0 2 3 

5 
5 
5 
5 
5 

6 4 
7 4 
6 2 

Salernitana 5 
QUALIFICATE 

VICENZA 
PADOVA 

P 
7 
6 
6 
6 
3 
2 

Girone 3 

I RISULTATI 
Sampdoria-Atalanta 
Lazio-Monopoli 
Taranto-Catania 

LA CLASSIFICA 
G V N P F 

2-2 
2-0 
2-1 

Atalanta 
Samp 
Lazio 
Monopoli 
Taranto 
Catania 

S 
6 
5 
5 
5 
5 

230 
230 
230 
203 
1 13 
023 

QUALIFICATE 
ATALANTA 
SAMPDORIA 

Girone 4 

I RISULTATI 
Inter-Avellino 
Brescia-Empoli 
Ancona-Cesena 

3-1 
2-1 
1-2 

Inter 
Empoli 
Avellino 
Cesena 
Brescia 
Ancona 

LA CLASSIFICA 
G V N P F 
6 3 2 0 1 1 
5 1 3 1 2 
6 1 3 1 7 
5 1 3 1 3 
5 2 1 2 6 
5 1 0 4 

S P 
4 8 
5 5 

7 6 5 
3 4 6 
6 8 5 
515 2 

INTER 
EMPOLI 

QUALIFICATE 

Girone 5 

I RISULTATI 
Verona-Pisa 
Parma-Cremonese 
Bologna-Piacenza 

Pisa 
Verona 
Parma 
Bologna 
Cremon. 
Piacenza 

LA CLASSIFICA 
G V N P F 

4 2 010 5 
5 
5 
5 
5 
5 

2 2 1 
2 2 1 
2 1 2 
1 1 3 
0 2 3 

QUALIFICATE 
PISA 
VERONA 

1-1 
1-0 
2-1 

SP 
5 8 
3 6 
3 6 
6 5 
9 3 

10 2 

Girone 6 

I RISULTATI 
Udinese-Milan 
Cagliari-Genoa 
Reggiana-Arezzo 

1-0 
0-0 
1-0 

Udinese 
Milon 
Genoa 
Reggiana 
Arezzo 
Cagliari 

LA CLASSIFICA 
G V N P FS 
5 5 0012 2 
6 3 11 74 
5 0 4 1 4 
5 1 2 2 3 
5 113 5 
5 023 1 

P 
10 
7 
4 
4 
3 
2 

QUALIFICATE 
UDINESE 
MILAN 

Girone 7 

I RISULTATI 
Torino-Como 
Triestina-Samb. 
Rimini-Varese 

2-0 
1-1 
2-1 

Torino 
Como 
Varese 
Triestina 
Samb 
Rimini 

LA CLASSIFICA 
G V N P F 

3 2 0 1 1 5 
6 
4 
4 
5 
5 

3 1 1 
1 2 1 
0 3 1 
1 1 3 
1 1 3 710 

QUALIFICATE 
TORINO 
COMO 

Girone 8 

I RISULTATI 
Bari-Roma 
Campobasso-Ascoli 
Catanzaro-Messina 

0-3 
0-1 
0-0 

Messina 
Roma 
Ascoli 
Bari 
Campob. 
Catanzaro 

LA CLASSIFICA 
G V N P FS 

2 3 0 4 2 
3 1 110 2 
2 2 1 5 6 
1 2 2 
1 2 2 
0 1 4 

5 
5 
5 
5 
5 
5 

3 6 
2 3 
3 8 

P 
7 
7 
6 
4 
4 
2 

QUALIFICATE 
ROMA 
MESSINA 

La Coppa Italia ha fatto 
registrare l'evento clamo
roso. Non ci vogliamo rife
rire alla eliminazione di 
Lecce, Avellino e Bari, ma 
del clamoroso ko del Napo
li, il quale pur vincendo per 
2*0 si è visto chiudere la 
porta dalle meno reti se
gnate. Infatti ha finito a 6 
punti come il Padova con la 
stessa differenza-reti, ma i 
patavini sono stati favoriti 
dai maggiori gol messi nel 
sacco. Non è mancato nep
pure il «dramma»: ovvia
mente parliamo della Lazio 
di Simoni che pur vittorio
sa al «Flaminio» per 2-0 ha 
sperato fino all'ultimo che 
la Samp o l'Atalanta per
dessero. Così non è stato, 
ma sugli spalti del «Flami
nio» si è creduto che fosse la 
Samp a perdere: probabil
mente qualche buontempo* 
ne aveva giocato un brutto 
scherzo. Non è mancata la 
grossa sorpresa: ci ha pen
sato il Messina, squadra di 
serie C, che negli «ottavi» 
farà compagnia alla Roma 
vittoriosa a Bari. Per il re* 
sto tutto secondo copione, 
ma non sono mancate indi* 
«azioni utili in vista del 
campionato che farà il suo 
esordio domenica prassi* 
ma, e delle quali avremo 
modo di riparlare. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si eliminano a 
vicenda Napoli e Lecce. 
Nervoso, agitato da preco
ci preoccupazioni, il Napo
li con affanno liquida i pu
gliesi ma non riesce ad ot
tenere la sospirata qualifi
cazione al turno successi
vo di Coppa. I due gol, in
somma, fanno soltanto 
morale per la truppa par
tenopea. Sul successo degli 
uomini di Bianchi, ancora 
il marchio di Diego Mara-
dona, ieri meno appari
scente anche a causa della 
poco educata marcatura 
operata da Enzo nei suoi 
confronti. 

Il primo gol che recava 
nuovi sorrisi all'accigliato 
Napoli, dopo 24' di dura 
lotta, di rudi duelli, di rin
ghiosi interventi difensivi 
dei difensori pugliesi. Ne è 
autore Giordano, rispolve
rato cannoniere, ma ne è 
ispiratore lui, Maradona. 
Eccolo: riceve la sfera al
l'altezza del limite dell'a
rea avversaria, Maradona, 
entra nei sedici metri, sca
valca Negretti in uscita, si 
ferma, si guarda attorno, e 
poi porge a Giordano un 
pallone d'oro. Per l'ex la
ziale è un gioco da bambini 
insaccare a porta vuota. 
Napoli in vantaggio ma il 
Lecce non ci sta. E l'ani
mosità in campo raggiun-
f;e livelli preoccupanti: 
ioccano gli ammoniti, al 

Segna anche 
Giordano 

ma non serve 
Napoli-Lecce 2-0 

MARCATORI: 24' Giordano, 85' Bagni. 
NAPOLI: Garella, Marino, Ferrara I, Bagni, Renica. Celestini. 
Caffarellì. Pecci, Giordano. Maradona. Buriani (Baiano dal 46*), 
n. 12 Zazzaro, 13 Ferrara II, 14 Cimmaruta, 15 Favo. 
LECCE: Negretti, Vanoli (Levanto dal 40* e Colombo dal 55'). 
S. Di Chiara, Enzo. Nobile. Miceli. Causio (Paciocco dall'88'). 
Barbas, Pasculli. Orlandi. A. Oi Chiara, n.12 Ciucci, 14 Miggia-
no. 
ARBITRO: Matte! di Macerata. 

32° Pasculli è espulso per 
somma di ammonizioni. Il 
Napoli, però, non sa appro
fittare del vantaggio nu
merico, la determinazione 
pugliese sembra avere la 
meglio su quella parteno
pea. 

Il Lecce è abile nel gesti
re la fitta ragnatela predi
sposta a centrocampo. 
Non manca qualche affan
no nei disimpegni della di
fesa napoletana, ieri rime

diata in extremis da Bian
chi a causa dei forzati for
fait di Bruscolottì, Caran-
nante e Filardì, i tre infor
tunati di domenica scorsa. 

Poco o niente accade fi
no al primo gol napoleta
no. Al 16° la prova genera
le: Maradona pesca Gior
dano in area ma il centra
vanti sbaglia malamente. 
Dopo il gol bisogna atten
dere il 53° per una nuova 

Partita rude 
con rissa finale 

tra Celestini 
e Di Chiara 

Maradona 
ancora in evidenza 

Di Bagni 
il secondo gol 

emozione. È Baiano ad im
pegnare Negretti. Si ripete 
l'ex primavera al 65°. Un 
suo tiro s'insacca all'incro
cio dei pali ma Mattei an
nulla per fuorigioco del 
medesimo. Al 73°, Marado-
na-show: su un traversone 
alto, controlla in area la 
sfera con la testa, poi, a vo
lo, si esibisce in rovesciata. 
Di poco fuori la sfera, tra 
gli applausi del pubblico. 
Si ripete il fuoriclasse ar
gentino all'85°. Un suo tiro 
su calcio piazzato incoccia 
il legno destro dì Negretti, 
la sfera torna in campo, 
Bagni è abile ad insaccare. 
Zuffa in campo al fischio 
di chiusura con scazzota-
tura tra Di Chiara e Cele
stini. Quest'ultimo ha ri
portato una ferita al volto 
ed ha avuto bisogno di due 
punti di sutura. 

Marino Marquardt 

Nonostante i grossi nomi nessun autentico risultato di valore internazionale 

Meeting di Rieti: si «strappa» Aouita 
che potrebbe disertare il Grand Prix 

RIETI — Nonostante la pre
senza di tanti grandi nomi 
del firmamento atletico, il 
•meeting» internazionale 
Rieti *85 ha riservato ai pre
senti più emozioni che risul
tati di autentico valore inter
nazionale. 

A dare segni di protagoni
smo su un campo che è stato 
sempre fertile di risultati di 
grande valore ci hanno pro
vato almeno in quattro: la 
Puica è quella che c'è andata 
più vicino sui 2000 femminili 
al termine di una gara con
dotta in maniera solitaria 
negli ultimi 400 metri, emu
lata dalla Kostandinova che 
nel salto in alto femminile 
ha fallito per tre volte la mi
sura di 2,08. 

Nel settore maschile ci 
hanno provato il marocchi
no-senese Said Aouita, ma 
gli sono mancate buone lepri 

nei 2000 metri, nei quali ha 
prevalso sul rivale Maree, 
quindi accusando uno strap
po; nonché il biondo svedese 
Patrick Sjoberg che, risulta
to vincitore sui 2,35, ha posto 
l'asticella a 2,42 mancando a 
sua volta per tre volte conse
cutive la misura sotto i palli
di riflettori del rinnovato 
campo di atletica leggera di 
Rieti. 

Molte le presenze degli 
spettatori, numerosi gli ap
plausi, continuativi gli inci
tamenti, grande l'attenzione 
sulle 14 gare che riempivano 
il pomeriggio atletico reati
no. Regina dei premi e del 
consenso popolare è stata 
ancora una volta Sara Si-
meoni, quarta con 1,94, suo 
record stagionale. Ma i pub
blico non ha disdegnato nep
pure le prestazioni degli atle
ti statunitensi che si sono 
aggiudicati gran parte delle 
gare. Non tutto merito loro, 
evidentemente, visto che le 
presenze dell'Est sono state a 

Oggi presentazione degli 
europei per non vedenti 

ROMA — Una staffetta di podisti ciechi attraverserà il centro di 
Roma lunedì prossimo, in occasione della cerimonia di apertura 
dei campionati europei di atletica leggera e di nuoto per ciechi, 
che si svolgeranno a Roma dal 9 al 14 settembre con la parteci
pazione di concorrenti di 21 nazioni. La staffetta partirà alle 9,30 
dal piazzale del Campidoglio e percorrerà piazza Venezia, via del 
Corso, piazza Colonna, via Borgognone, piazza di Spagna, via 
Condotti, via del Corso, piazza del Popolo, piazzale Flaminio, via 
Luisa di Savoia, Lungotevere Arnaldo da Brescia, Lungotevere 
delle Navi, piazzale delle Belle Arti, Lungotevere Flaminio, pon
te Duca D'Aosta per arrivare allo stadio dei Marmi dove alle 18 
è in programma la cerimonia di apertura dei campionati euro
pei. Le varie frazioni della staffetta saranno corse da atleti del 
Gruppo Sportivo non vedenti e del Gruppo Sportivo Tor de 
Schiavi entrambi di Roma. Oggi alle 11, nella Sala del Caminet
to del Coni a Roma, al Foro Italico, il segretario generale del 
Coni, Mario Pescante terra una conferenza-stampa di presenta
zione dei campionati europei. 

Rieti troppo scarse malgra
do il richiamo del meeting. 
Una notazione particolare 
merita la gara di Aouita 
giunto a Rieti con il dichia
rato proposito di realizzare il 
mondiale. La gara lo ha po
sto troppo presto nella con
dizione di dover fare tutto da 
solo con il fiato grosso di Ma
ree alle spalle, e lo ha anche 
fortemente penalizzato con 
uno strappo muscolare che 
gli ha perfino impedito di sa
lire sul podio a ritirare il pre
mio. 

C'è apprensione per la sua 
partecipazione o meno alla 
finale del Grand Prix a Ro
ma di sabato. Detto delle 
quattro gare che hanno avu
to ambizioni mondiali rima
ne da dire delle buone prove 
di Florence Griffith nei 200 e 
di Greg Poster nei 110 osta
coli, nonché della disinvoltu
ra con la quale Smith sì è ag
giudicato i 100 metri. Prati
camente assente un signifi
cativo riferimento italiano ai 
vertici delle varie competi
zioni. 

BARI — Ineccepibile vitto
ria della Roma su un Bari in
consistente, che viene elimi
nato dalla Coppa Italia pro
prio a vantaggio della squa
dra giallorossa. Le assenze, 
seppure importanti del regi
sta Cowans e del libero Di 
Trizio, non servono a giu
stificare la scialba prestazio
ne della squadra guidata da 
Bolchi. 

La gara, disputata in una 
calda serata al cospetto di 20 
mila spettatori circa, inizia il 
sordina, con un ritmo blan
do, col Bari che gioca di ri
messa e la Roma che subito 
si impadronisce del campo. 

I biancorossi schierano 
Cavasin su Tovalieri e Lose-
to su Pruzzo; alle loro spalle 
l'inesistente Guastella. La 
Roma mette Gerolin e Nela a 
guardia delle punte baresi 
Rideut e Bivi. A centrocam
po si fronteggiano Sola e Bo
niek, Piraccini e Cerezo. 

Bisogna aspettare solo 12 
minuti e la Roma è In gol: 
velocissima azione, passag
gio di Boniek per Cerezo, con 
Tovalieri che fa intelligente
mente da velo, tiro della 
mezzala giallorossa e palla 
nel sacco. Dopo solo 5 minu
ti, al 17', la compagine di Eri-
ksson raddoppia. Calcio 
d'angolo dalla destra battuto 
da Boniek, che coglie Gian
nini inspiegabilmente solo al 
limite dell'area; tiro al volo 
dell'esterno sinistro e palla 
alle spalle dell'incolpevole 
Pellicano che due minuti do-

Bari disastro, 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
S 
9 
10 
11 
12 
13 

L A S C H E D I N A 
D E L C A M P I O N A T O 

•quadra l a 

Atalanta 

Bari 
Fiorentina 

Inter 
Juventus 
Napoli 

Udinese 

Verona 

Cagliari 

Catania 
Cesena 
Lazio 

Pescara 

•quadra 2 * 

Roma 
MJan 

Sampdoria 

Pisa 

Aveffino 
Como 

Torino 
lecce 

Cremonese 

Brescia 
AscoB 

Palermo 
Bologna | 

tutto facile 
per la Roma 

Bari-Roma 0-3 

MARCATORI: 13' Cerezo. 17* Giannini, 40' Tovalieri 

BARI: Pellicano, Cavasin. Guastella, Cuccovillo, Loseto. Pirac
cini, Terracenere, Sola, Bivi, Sclosa. Rideut, 12. Imparato. 13. 
Cridelli, 14. Carboni, 15. Cupini, 16, Bergossi. Ali. Bolchi. 

ROMA: Tancredi, Gerolin. Oddi, Boniek, Nela. Righetti. Conti. 
Cerezo, Pruzzo, Giannini, Tovalieri. 12. Gregori. 13. Lucci. 14. 
Patirti, 15. Di Carlo, 16. Desideri. AH. Eriksson. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

pò, con un bell'intervento, 
salva la porta barese dalla 
capitolazione. 

Il Bari stenta a reagire, de-
morilizzato ed involuto nella 
manovra; ma l'undici giallo-
rosso è completamente pa
drone del campo, specie a 
centrocampo, e surclassa 1 
biancorossi in rapidità di 
manovra, velocità, visione di 
gioco. 

Al 31* del primo tempo il 
Bari finalmente minaccia 

seriamente la porta difesa da 
Tancredi: Sclosa, solo da
vanti al portiere romanista, 
si allunga troppo la sfera e 
consente a Tancredi di sal
vare in uscita con i piedi. Al 
36' su punizione di Sclosa Bi
vi svetta più in alto di tutti e 
di testa manda la palla di po
co sopra la traversa. 

Sono le uniche due azioni 
di rilievo del Bari, mentre è 
la Roma a pervenire alia ter
za rete su calcio d'angolo al 

Dopo quindici 
minuti partita 

già decisa 
Ingenuità della 
difesa pugliese 

Le reti di Cerezo, 
Giannini 

e Tovalieri 
41'; tira Boniek, la difesa ba
rese dorme e Tovalieri indi- • 
sturbato insacca. 

Nella ripresa il Bari man
da in campo Bergossi al po
sto di Bivi e Carboni al posto 
di Terracenere, ma la musi
ca non cambia. 

I giallorossi, paghi del ri
sultato, vanno al piccolo 
trotto, ma tanto gli basta per 
controllare più che agevol
mente le sterile trame offen
sive della squadra di Bolchi. 
Nella seconda parte della ga
ra non succede proprio nien
te; la Roma fa melina, il Bari 
non è in grado di imbastire 
una sola azione pericolosa 
schiacciato ormai dalla fati
ca e dalla demoralizzazione, 
11 pubblico disapprova e fi
schia. Fra uno sbadiglio e 
l'altro si giunge ai tre fischi 
finali decretati dal bravo Ca
sarin, che comunque non ha 
avuto molto lavoro. 

Piero Montefusco 

Sei ammoniti e un espulso in un match aspro e nervoso 

Al «Flaminio» quasi una corrida 
ma due gol non bastano alla Lazio 
ROMA — Il 2-0 sul Monopoli 
non basta alla Lazio per qua
lificarsi. Oltre alla compren
sibile delusione si è aggiunta 
la beffa: all'88' in campo e 
sulle tribune si è sparsa la 
voce della vittoria della 
Sampdoria sul Como che 
qualificherebbe i biancocele-
stl romani. Per i padroni di 
casa che giocavano al vec
chio Flaminio è stata la sera
ta delle occasioni perdute: 
due gol annullati per fuori
gioco. due traverse, e tante 
occasioni mancate per un 
soffio. Il Monopoli onesta 
squadra di CI ha cercato solo 
di evitare un largo passivo. 
Nel suo intento ha messo 
tanta grinta che gli è costata 
alla fine cinque ammonizio
ni ed un'espulsione. Quella 
del primo tempo è stata una 
delle Lazio migliori: combat
tiva e ben ordinata con Caso, 
Fiorini e Podavini su tutti. 
Al 6' il primo episodio che 
condiziona la partita: Gal-
biati lancia Caso con un tra-

Lazio-Monopoli 2-0 

MARCATORI: 29' Podavini. 84' Caso 

LAZIO: Matgtoglio, Podavini. Calisti, Galbiati, Calcaterra, Ma-
gnocavallo (89' Toti), Poli. Vinazzani (59' Fonte). Fiorini, Caso. 
Garlini (35* Dell'Anno). (12. lelpo, 13. Filisetti). 

MONOPOLI: Mancini, Puca (23* Primizio). Brancate. Prestanti. 
Bettinelli, Orsi (46' Agtnzoli). Silva (65' Di Michele). Cerri, 
Land. Finetto. Quaranta. (12. Stenta, 14. Sante). 

ARBITRO: Boschi diParma. 

versone, perfetto aggancio a 
volo e cross a rientrare per la 
testa di Fiorini. Il gol sembra 
regolare, ma il guardalinee 
segnala un fuorigioco, ap
parso ai più inesistente. Rea
giscono furiosamente i lazia
li (Caso perde la testa e arri
va a spintonare il guardali
nee), ma 11 gioco riprende re
golarmente. Al ventesimo, 
cross di Fiorini, Garlini col
pisce di testa con la porta 
spalancata, ma il tiro è alto. 

Nove minuti dopo l'attivissi
mo Caso batte a sorpresa 
una punizione dal limite per 
Podavini appostato a destra; 
11 terzino entra solo in area e 
segna con un potente raso
terra di destro. 

A dieci minuti dalla fine 
del primo tempo Garlini vie
ne sostituito per infortunio 
con Dell'Anno che si mangia 
subito un gol di testa a porta 
completamente vuota, arri
vando su un pallonetto di 

Caso che aveva scavalcato il 
portiere pugliese Mancini. 
Nella ripresa quando tutti 
aspettavano che la Lazio af
fondasse definitivamente la 
squadra ospite, la Lazio per
de lucidità. Al 62' cross dalla 
linea di fondo di Magnoca-
vallo, Caso fa da sponda di 
testa e Fiorini insacca di pie
de. Ma l'arbitro per la secon
da volta annulla per fuori
gioco del centravanti. Prote
stano i tifosi sugli spalti e 
Mancini cade a terra, forse 
colpito da una moneta. AI 76' 
traversa di Dell'Anno su pu
nizione. All'84: Magnocaval-
lo lancia sulla sinistra Del
l'Anno che arriva in area, 
anticipa Mancini e serve di 
esterno destro una palla per 
la testa di Caso che segna. 
Infine due prodezze di Man
cini all'86' e airat* su Poli e 
Dell'Anno negano pratica
mente la qualificazione al la
ziali. Ultimo conto aperto 
con la sfortuna a due minuti 
dalla fine quando ancora la 
traversa respinge un colpo di 
testa di FlorinL 

Freuler 
per la 7~ volta 

: TUBOLARI CLEMBXT COLUMBUS 
SOLE SAN MARCO REGINA EXTRA 
ITALMANUBR1 ALPINA RAGGI 
CERCHI MISI PUBBUGONF 
CASTEUISPORT ALEBORACCE 

Atala 
campioni del mondo, 
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